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Lo avrebbe rivelato Di Gennaro ai magistrati inquirenti 

I rapitori conoscevano segreti 
noti solamente nel ministero 

I nappisti avrebbero avuto complici introdotti nello stesso ambiente frequentato dal giudice se­
questrato — Le perquisizioni « a vuoto » e le polemiche che si sovrappongono all'inchiesta 
L'indagine su un'Alfa 1750, grìgio metallizzata — Rispunta puntuale la questione della competenza 

TORINO 
Quattro mesi 

a Giorgio 
Panizzari 

per oltraggio 
TORINO, 13 

Giorgio Panizzari, l'erga­
stolano trasferito nel carce­
re di Fossano dopo la recen­
te rivolta di Viterbo, è stato 
condannato oggi dal tribu­
nale di Torino a quattro me­
si di reclusione per oltrag­
gio nel confronti di un agen­
te di custodia, episodio 
che risale allo scorso anno 
quando Panizzari era rin­
chiuso alle « Nuove ». Subi­
to dopo è stato ricondotto 
nelle carceri di Possano, da 
dove era giunto stamattina 
su un'auto scortata da alcu­
ne « gazzelle » del carabi­
nieri mentre un elicottero 
sorvolava le strade di ec­
cesso alla citta. Panizzari 
aveva chiesto durante II 
processo di poter tenere una 
conferenza stampa che non 
gli è stata concessa. 

GENOVA 
Volantini 

«NAP» anche 
contro i 

comizi PCI 
GENOVA, 13 

Volantini a firma del se­
dicenti Nap sono comparsi 
a Genova. Stamane, nella 
cassetta dei giornali e in 
cassette di abitazioni private 
sono stati trovati volantini 
ciclostilati emessi, secondo 
quanto risulta dall'Intesta­
zione, dal « Nucleo Genova 
Decimo ». Nel volantino si 
ordina di vietare a Genova 
i discorsi di Almlrante, Ber­
linguer e De Martino e si 
chiede la sospensione di tut­
ti gli sfratti e le cause civili 
e la soppressione delle per­
quisizioni carcerarle nonché 
l'eliminazione del letti di con­
tenzione. 

Ciò — è scritto ancora mi­
nacciosamente nello stesso 
volantino — allo scopo di 
salvaguardare dalle « prigioni 
del popolo » giudici, avvocati 
corrotti e ufficiali di polizia 

Le indagini per Ntalicus 

Solo ora ascoltate 
le registrazioni 

telefoniche di Sgrò 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 13 
Oggi Improvviso sussulto 

nella assopita Inchiesta Istrut­
toria per la strage al treno 
Itallcus del 4 agosto scorso. 
CI si è, Infatti ricordati che 
nove mesi fa era stato mes­
so sotto controllo 11 telefono 
dell'ex superteste Francesco 
Sgrò, l'Inserviente della uni­
versità di Roma che avreb­
be dovuto dirottare, secondo 
i plani di Almlrante e dello 
Intero apparato direttivo del 
MSI-DN, le Indagini sulla de­
viarne pista rossa. 

Le comunicazioni In arrivo 
e In partenza dall'apparec­
chio dell'ex superteste di Al­
mlrante, sarebbero state. In­
fatti, intercettate e registrate 
su nastro magnetico dalla po­
lizia Subito dopo l'arresto di 
Sgrò per calunnia nel con­
fronti del compagno David 
Ajò, borsista della facoltà di 
Fisica, che avrebbe dovuto 
rappresentare 11 capro espia­
torio della aberrante monta­
tura fascista, i nastri delle 
registrazioni furono spediti 
• Bologna, dove, però, sono 
rimasti In frigo fino a oggi. 
Nessuno sapeva della loro esi­
stenza e, perciò, non sono 

mal stati ascoltati dalle par­
ti processuali interessate. 

In ogni caso non c'era trac­
cia della loro esistenza nel 
fascicolo. Oggi 11 consigliere 
istruttore Velia ha preso fi­
nalmente la decisione di far 
« tradurre » quelle registra­
zioni. Il compito è stato asse­
gnato al dott. Marino. 

Ieri mattina il consigliere 
istruttore Velia, che nell'otto­
bre scorso concesse la libertà 
provvisoria all'avvocato mis­
sino Aldo Basile che con 11 
camerata e aiuto di studio 
avv. Gianfranco Sebastlanelll 
fini In galera per aver «cu­
rato» per conto di Almlran­
te il calunniatore Francesco 
Sgrò. ha disposto una perizia 
calligrafica su alcuni appunti 
del legale missino. Si t rat ta 
di stabilire — questo è par­
so di capire — se gli appunti 
che Basile sostiene di aver 
messo giù di getto, quando 
raccoglieva le informazioni 
del confidente Sgrò. sono sta­
ti o meno manipolati In un 
secondo o terzo tempo per 
farli « quadrare » con la ve­
rità « storica » che si veniva 
dellneando con lo sviluppar­
si della Inchiesta. 

a. s. 

A Cagliari per l'oscuro « piano eversivo » 

Tutti davanti ai giudici 
tranne il numero 1 Pilia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

Strano processo questo del 
cosiddetto «caso Pilla», im­
i ta to stamane davanti alla 

Ì seconda sezione del tribuna-
j ' le di Cagliari senza il princi­

pale Imputato, appunto lo stu­
dente ventiselenne Luigi Pi­
lla. L'equivoco personaggio 6 
rimasto nello studio del suo 
avvocato, In attesa di essere 
chiamato dal giudici. 

Sono Invece comparsi In 
nula, ammanettati , 1 nove 
studenti e operai rinchiusi da 
circa un anno nelle carceri 
del Buoncammlno, sulla base 
delle farneticanti confessioni 
di Pilla. Fin dalle prime bat­
tute, 11 dibattimento ha as­
sunto toni assai aspri e tesi. 
Il PM dottor Altieri, rivol­
gendosi a uno del difensori, 
l'avv. Pubusa, gli ha chiesto 
se per caso non parlasse co­
me indiziato di reato. H col­
legio di difesa è insorto con­
testando vivacemente la 

« singolare quanto pesante 
espressione » della pubblica 
accusa. 

Superato l'incidente, il tri­
bunale — presieduto dal dot­
tor Floris — si è ritirato per 
esaminare la richiesta di li­
bertà provvisoria ai nove Im­
putati. Non 6 stata accolta, 
« considerata la gravità del 
fatti contestati e la necessi­
tà di assicurare la presenza 
degli imputati al dibattimen­
to », nonché « per evitare pos­
sibili Inquinamenti di pro­
ve ». 

Allo stato attuale delle co­
se, sembra di capire che Lui­
gi Pilla — che pure avrebbe 
dato l'avvio al plano eversi­
vo diretto a gettare nel caos 
la città di Cagliari, e che 
pure è l'unico trovato In pos­
sesso di materiale esplosivo — 
viene considerato « imputato 
Inoffensivo », e quindi può go­
dere della libertà provvisoria 
concessagli per.«premio» dal 
procuratore Vlllasanta, dopo 
aver collaborato con la glu-

Da domani in tutte le edicole 
il numero speciale di 

RINASCITA 
Emilia • Lombardia 

• SEI REGIONI A CONFRONTO Toscana - Campania 
Umbria - Abruzzo 

• Tavola rotonda: DOVE VA LA DESTRA NEL SUO ? 

• Portogallo: I D IFF IC IL I PROBLEMI DELLA TRAN­
SIZIONE 

stlzla. Perchè questo assurdo 
trattamento? 

La risposta non è venuta, 
per 11 momento. Né molto si 
è capito dal primi Interroga­
tori. Eppure, dalle Informa­
zioni fornite da due altri Im­
putati In libertà provvisoria, 
si capisce che ci troviamo 
di fronte a una storia tragi­
co-farsesca, da cui risulte­
rebbe addirittura che un cuo­
co, alcuni operai e qualche 
studente anarchico possano 
aver progettato di attentare 
alla sicurezza dello Stato, ser­
vendosi di una pistola anti­
quata, e di due o tre cande­
lotti di dinamite inefficienti, 
come ha dimostrato la peri­
zia tecnica. 

L'operaio Asunls, altro Im­
putato a piede Ubero, ha con­
fermato quanto detto in 
Istruttoria: un pomeriggio de­
cise di recarsi a Portovesme 
per motivi di lavoro con un 
dipendente della Rumianca, 
Ernesto Todde (Imputato in 
stato di detenzione), ma stra­
da facendo eambiarono itine­
rario, data l'ora tarda. Pre­
sero cosi la strada di Orista­
no per incontrare certi pa­
renti di Todde. In un risto­
rante a 85 Km. da Cagliari 
si imbatterono In Benito Sa­
ba e Pietro Goloslo. A questo 
punto piombarono I carabi­
nieri, catturandoli per « co­
stituzione di banda armata ». 

I progetti del « plano ever­
sivo » Isolano sarebbero nati, 
quindi, da questi Incontri al 
limite del grottesco. Ma 11 ca­
stello di accuse, costruito da 
Pilla, è risultato talmente 
fragile e Inconsistente che è 
poi crollato nella fase istrut­
toria. 

Per quanto riguarda le in­
dagini, la Questura di Roma 
starebbe esaminando un'Alfa 
1750, grigio metallizzata, che 
potrebbe essere stata usala 
dai rapitori o che comunque 
sarebbe in qualche modo col­
legata alla vicenda. Nel li­
bretto di circolazione dell'au­
to figurano tre passaggi di 
proprietà ma il terzo acqui­
rente potrebbe essere un 
prestanome. Quest'auto rien­
tra nella pista secondo cui 
un appartenente ai NAP pre­
sterebbe servizio nel ministe­
ro? Su questo interrogativo 
gli inquirenti mantengono il 
più stretto riserbo. Si è inol­
tre appreso che vi sarebbero 
buone possibilità per rintrac­
ciare gli autori (parlavano 
uno stretto dialetto napoleta­
no) delle telefonate ai parenti 
del dott. Di Gennaro. In con­
clusione la Questura ieri svra 
riteneva che sia possibile 
giungere presto ael un'identi­
ficazione dei rapitori. Que­
sta ottimistica previsione è 
basata su dati concreti o ò 
un modo per giustificare le 
massicce perquisizioni? 

Un fatto comunque è certo: 
nelle ultime ore sono acca­
duti alcuni episodi, nell'am­
bito dell'inchiesta che, lungi 
dal fare chiarezza, hanno 
creato un'atmosfera di estre­
ma tensione entro la quale 
possono perdersi anche i po­
chi elementi positivi che gii 
inquirenti hanno messo in­
sieme. 

Tra questi episodi una par­
ticolare importanza ha assun­
to la polemica tra magistra­
ti dell'UMI (l'organizzazione 
che raccoglie quasi tutti i vor­
tici giudiziari) e la polizia. 
La Questura di Roma ha pre­
cisato che le polemiche tra 
gli organi dello Stato avreb­
bero l'unico risultato di re­
care discredito. In verità il di­
scredito nasce dal fatto clic i 
delinquenti e i provocatori ri­
mangono sempre uccel di bo­
sco. 

Un'altro episodio e quello 
delle perquisizioni indiscrimi­
nate ordinale dal sostituto 
procuratore Paolino Dell'An­
no: in un solo fascio sono 
stati riuniti gruppi sedicen­
ti rivoluzionari, giornalisti. 
agenzie di stampa, case di 
ex detenuti, aderenti a for­
mazioni delia cosiddetta sini­
stra extraparlamentare. I ri­
sultati, almeno così dicono in 
questura sono stati presso­
ché nulli, come del resto in 
altre città come Firenze, To­
rino, Bologna, Napoli ecc. 

Sono state perquisite dap­
pertutto abitazioni di cittadi­
ni, alcuni dei quali avevano 
il solo difetto di aver appar-
partenuto o simpatizzato con 
organizzazioni come il < Mo­
vimento studentesco », « Pote­
re operaio », « Lotta conti­
nua » ecc. Sono state seque­
strate macchine da scrivere 
che ora sono al vaglio di pe­
riti che dovrebbero stabilire 
se con queste sono stati com­
pilati i messaggi dei « NAP ». 

Una comunicazione giudizia­
ria al giornalista Marcello 
Baraghini che accompagnava 
il mandato di perquisizione de­
gli uffici dell'agenzia «Stampa 
alternativa» di cui l'indiziato 
è direttore responsabile, ha 
sollevato le proteste della Fe­
derazione della stampa e di 
altre organizzazioni democra­
tiche. Questa comunicazione 
giudiziaria ha permesso alla 
TV nel telegiornale delle 20 
di lunedi sera di indicare il 
giornalista appartenente ai 
«NAP» e coinvolto nel seque­
stro del dott. Di Gennaro. 

La TV è stata costretta a 
rettificare il suo servizio gior­
nalistico nel notiziario succes­
sivo e l'ufficio politico della 
Questura a precisare che non 
era stata emessa nessuna co-
comunicazione giudiziaria nei 
confronti di Marcello Baraghi­
ni. Questa vicenda avrà co­
munque uno strascico giudi­
ziario. L'avv. De Cataldo ha 
infatti presentato una denun­
cia per diffamazione aggra­
vata nei confronti del capo 
dell'ufficio pjlilico della Que­
stura dott. Improta e ha vi­
vamente protestato contro i 
metodi di indagine. 

L'altro fatto nuovo che è ar­
rivato puntuale ad inquinare 
l'indagine riguarda un prete­
so conflitto di competenza che 
potrebbe sorgere tra la magi­
stratura di Viterbo e quella 
di Roma, almeno per quanto 
riguarda l'episodio della som­
mossa portata a termine dai 
tre detenuti definitisi « in con­
tatto con i NAP». 

Franco Scottoti! 

Alcune Informazioni sull'attività del magistrato dottor Giuseppe DI Gennaro, In possesso 
del suoi rapitori, erano conosciute soltanto negli ambienti del ministero di Grazia e Giu­
stizia. L'Importante Indizio che sarebbe scaturito ieri durante l'Interrogatorio alla Procura 
di Roma parrebbe essere per ora l'unica pista valida nelle mani degli inquirenti per sma­
scherare i responsabili della criminale impresa. Durante i cinque giorni di prigionia, il 
magistrato rapito dai sedicenti « NAP », fu sottoposto a lunghi interrogatori sulla sua atti­
vità di capo ufficio studi de­
gli Istituti di pena e preven­
zione del ministero di Grazia 
e Giustizia. « E' stato come un 
lungo processo» ha dichiara­
to il dott. Di Gennaro appena 
giunse nella sua abitazione 
domenica notte dopo il rila­
scio da parte dei suoi rapi­
tori sulla via Casilina. Du­
rante la prigionia gli aveva­
no chiesto nomi dei suoi col­
leghi, dei suoi collaboratori 
piti diretti. Perfino i nomi 
dei segretari della speciale 
commissione sull'organizza­
zione delle carceri, istituita 
dall'ONU e di cui il dottor Di 
Gennaro è membro. Da que­
ste e da altre domande, il 
magistrato ha tratto la con­
vinzione che alcune notizie 
in possesso dei suoi carce-

' rieri potevano essere uscite 
| dallo stesso ministero. 
. « Sapevano troppe cose sul­

la mia attività e sulla mia 
I vita privata » ha detto il dott. 
| Di Gennaro in una confcren-
I za stampa. Ma nell'interro­

gatorio di lunedì il magistra­
to avrebbe fatto più precise 
puntualizzazioni. Alcune do­
mande che gli sarebbero sta­
te rivolte dai suoi rapitori 
erano state formulate solo 
per stabilire se diceva o me­
no la verità. Altre riguarda­
vano il lavoro che lui stava 
svolgendo in questo ultimo 
periodo e che per ora è tenu­
to nella più rigida segretezza 
dagli inquirenti. Chi era a co­
noscenza dell'attività recen­
tissima del dott. Di Gennaro? 
Questo è l'interrogativo che 
si è posto lo stesso magistra­
to rapito. 

L'ufficio del dott. Di Gen­
naro è distaccato dal ministe­
ro di Grazia e Giustizia e si 
trova in via Giulia, però 
(stando ad alcune indiscre­
zioni) anche alcuni uffici mi­
nisteriali di via Arenula era­
no al corrente dell'attività 
che stava svolgendo nei gior­
ni antecedenti il suo rapimen­
to. L'indagine su questo pun­
to quindi si allarga e appare 
alquanto difficile, a meno che 
il dott. Dì Gennaro, che nel 
passato ha svolto mansioni di 
sostituto procuratore, abbia 
già ristretto la cerchia dei so­
spettati in virtù di una sua 
precisa competenza in fatto 
di interrogatori, anche se in 
questa occasione è stato lui a 
subirli. 

A parte queste considera­
zioni, il fatto più importante 
di questa nuova pista scatu­
rita dall'interrogatorio del 
giudice Di Gennaro è una 
nuova conferma che dietro i 
criminali comuni che si ca­
muffano con le più svariate 
etichette e che vengono con­
siderati come « manovalan­
za », vi sono personaggi di al­
tra collocazione che manovra­
no nell'ombra. 

TORINO — L'ergastolano Giorgio Panizzari, uno del prota­
gonisti della rivolta di Viterbo, durante II processo di Ieri 

Ancora latitante il terrorista di Empoli autore dell'uccisione dei due agenti 

NASCE Gl ì SEGNATO IL PROCESSO 
CONTRO IL FASCISTA MARIO TUTI 
Il geometra forse nascosto in Argentina • Esclusa dal dibattimento ogni indagine sull'organizzazione « nera » capeg­
giata dall'assassino - Il ministero dell'Interno non si è costituito parte civile per conto degli agenti Ceravolo e Falco 

Dopo tre anni processati ad Ancona 

Erano appoggiati 
dal MSI 

gli assassini 
di Mariano Lupo 

I principali accusati fra i più attivi militanti del partito 
che rimirante esorlava allo «scontro fisico» - La «legitti­
ma suspicione» ha allontanato il dibattimene da Parma 

Dal nostro inviato 
ANCONA. l'I 

A quasi tre anni dal delitto i fascisti coinvolti nell'omi 
cidio del giovane antifascista Mariano Lupo, ucciso a colpi 
di coltello la sera del 25 agosto 1972 davanti al cinema 
Roma di Parma, sai-anno processali stamane davanti al­
la corte d'assise di Ancona. Edgardo Bonazzi. 25 anni, è 
imputato di omicidi» \ «lontano premeditato. Andrea Rin-

cozzi. 26 anni, rinviato a giu­
dizio per concorso nello sies-

La « 128 » bianca usata da Mario Tuli per la fuga dopo ave re ucciso i due agenti 

Proteste contro alcuni trasferimenti 

Gravi incidenti 
in nottata nel 

carcere di Ragusa 
I carabinieri fanno irruzione nella prigione • Uditi alcuni 
spari • Situazione tesa anche in altre case di pena 

RAGUSA. 13 
Gravi Incidenti si sono ve­

rificati questa notte nel car­
cere giudiziario di Ragusa, 
dopo che un gruppo di circa 
cinquanta detenuti si è rifiu­
tato di rientrare nelle celle 
al termine degli spettacoli 
televisivi. La decisione è sta­
ta presa per protesta contro 
alcuni trasferimenti, decisi 
dalla direzione del carcere, 
In seguito al ferimento di set­
te detenuti In una rissa av­
venuta dieci giorni fa. 

Gli agenti di custodia, dopo 
aver Invano tentato di nor­
malizzare la situazione, han­
no chiesto l'Intervento di po­
lizia e carabinieri. Il carce­
re, che ospita 172 detenuti, 
è stato circondato da Ingen­
ti forze. Il sostituto procu­
ratore della Repubblica. Ago 
stlno. Fera, che dirigeva le 
operazioni, ha autorizzato un 
contingente di carabinieri a 
entrare nell'edificio. E' allora 
che sono stati uditi alcuni 
colpi di arma da fuoco. 

A tarda notte le operazio­
ni erano ancora in corso. 

Intanto da varie zone si è 
avuta notizia di agitazioni 
sorte in alcune carceri giudi­
ziarie, che anche se motiva­
te da ragioni diverse, danno 
la misura di un'Inquietudine 
diffusa e ripropongono l'ur­
genza di una profonda rifor­
mo. Oltre agli episodi di Vi­
terbo e di Civitavecchia, a 
San Gimlgnano cinque dete­
nuti si trovano da oggi pome­
riggio sul tetto del peniten­
ziario. Essi chiedono che 
venga accolta la loro richie­
sta di essere trasferiti In 
Istituti di pena più vicini al­
le loro abitazioni. Sul posto 
si trovano 11 pretore di Poggi-
bonsl e un forte contingente 
di carabinieri e di agenti di 
PS. 

Anche a Genova vi è stata 
la protesta di tre detenuti 
nel carcere di Marassi contro 
la decisione di trasferimento 
nell'Isola dell'Asinara, Dopo 
che un legale, da loro Indica­
to, ha ottenuto dal ministro 
della Giustizia la promessa 
d! «esaminare U caso», essi 
hanno accettato di rientrare 
in cella. 

A Perugia Infine 11 peniten­
ziario, che ospita 245 reclusi, 
è stato perquisito dagli agen­
ti di custodia, su disposizio­
ne del sostituto procuratore 
della Repubblica. Gabriele 
Verrina. Questi ha autorizza­

to la perquisizione dopo un 
litigio t ra detenuti avvenuto 
Ieri, durante il quale è rima­
sto ferito non gravemente 
Raffaele Santoclto, di 28 anni, 
in attesa di giudizio per mi­
naccia a mano armata. Sul 
fatto è stata aperta un'In­
chiesta. 

ULTiM'ORA 

RAGUSA, 14 
Poco dopo le due circa, sei 

ore dopo l'inizio della protesta, 
I detenuti sono rientrati nel­
le celle, ed I carabinieri e 
agenti impegnati nello sgom­
bero del corridoi del carcere 
hanon sospeso il servizio d'or­
dino. 

I detenuti, quasi tutti ori­
ginari della provincia di Sira­
cusa, hanno posto termine al­
la protesta dopo aver parlato 
col magistrato al quale han­
no detto di essere contrari al 
trasferimento in altre carceri 
che renderebbe difficili le vi­
site dei familiari. 

Dalla nottra redazione 
FIRENZE. 13 

Il processo in contumacia 
contro Mario Tuti. 11 fasclbta 
assassino di Empoli, Inizia do­
mani mattina In corte d'assi­
se di Firenze. Com'è noto, 
l'ordinanza di rinvio a giudi-
zio del giudice Istruttore Vin­
cenzo Sapere fa carico a Tu­
ti di due sole Imputazioni: 
l'uccisione dei due agenti di 
PS Leonardo Falco e Giovan­
ni Ceravolo e il ierimento 
dell'altro poliziotto Arturo 
Rocca nonché la detenzione 
illegale di armi da guerra 

I familiari del poliziotti non 
si sono costituiti parte clvi-
vile: non lo ha l'aUo neppure 
l'appuntato Rocca. Non l'ha 
fatto, e la cosa appare stra­
na, nemmeno 11 Ministero del­
l'Interno tramite l'Avvocatura 
di Stato. L'atteggiamento del 

processo di domani. Per cui 
1 giudici popolari potrebbero 
avere anche l'impressione di 
giudicare un rapinatore, anzi­
ché uno del personaggi chiave 
del terrorismo nero in To­
scana. E' l'In troppo facile 
prevedere che 11 difensore d. 
ufficio, avv. Sandro Cosma!, 
chiederà il rinvio del processo 
per manifesta connessione Ira 
la scoperta della centrale ne­
ra di Arezzo e l'uccisione del 
due agenti a Empoli. L'avvo­
cato Cosmal non fa mistero 
delle preoccupazioni di « que­
sta tesola» che gli e capitata 
fra capo e collo. 

« E' un processo monco — 
dice — che non .si sarebbe 
dovuto fare, considerato che 
Tuti ha ucciso per sottrarsi 
alla cattura di un ordine per 
associazione per delinquere 
emesso dalla procura di 
Arezzo. Se l'intento è quello 

Ministero dell'Interno ha prò- j di dimostrare con una con 

Nuoro: trovate 

munizioni vicino 

al carcere 

NUORO. 13. 
Agenti della squadra poli­

tica della questura di Nuoro 
hanno trovato oggi pomerig­
gio munizioni, bombe a ma­
no, e numerose armi Impro­
prie, In una casa diroccata 
a poco meno di 300 metri dal 
carcere giudiziario. 

Le munizioni — 2.150 pro­
iettili calibro nove lungo per 
mitra, centinaia di pallottole 
per pistola, moschetto « 91 ». 
carabina « Winchester » — e 
le bombe a mano, due Srcm. 
erano conservate in sacchetti 
di materia plastica sotterra­
ti a una piofondita di 40 cen­
timetri. 

vocato, fra 1 commilitoni de­
gli agenti uccisi, malumore e 
aspre critiche. « Le vittime — 
dicono gli agenti della questu­
ra — della sparatoria di Em­
poli non sono rappresentate in 
giudizio. Il Ministero dell'In­
terno avrebbe dovuto avere 
l'Interesse prima di tutto mo­
rale ad essere presente per 
verificare quanto il magistra­
to Inquirente andava facendo. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio si scaricano le re­
sponsabilità di quanto è acca­
duto a Empoli sul nostri tre 
colleghl, ma nessuno ancora 
ha spiegato perchè quella 
operazione venne compiuto 
con tanta leggerezza. Di chi 
le responsabilità? Degli agen­
ti o del loro superiori? Il di­
battimento dovrà chiarire tut­
ti gli aspetti di quella spedi­
zione cosi male organizzata ». 

L'altro aspetto che suscita 
Interrogativi inquietanti ri­
guarda lo stralcio dal proces­
so di domani di tu tu gli atti 
concernenti l'istruttoria con­
tro il Fronte nazionale rivo­
luzionario e. più In generale, 
contro le trame nere in To­
scana. Il nome di Tuli, co­
me si ricorderà, era vi-nuio 
luori durante le Indagini con­
nesse al nucleo eversivo fa­
scista di Arezzo implicato ne­
gli attentati alla linea ferro­
viaria Firenze-Roma presso 
Terontola. La scoperta di un 
deposito di esplosivo nella 
campagna «retina portò alla 
Individuazione e all'arresto di 
gruppo di persone fra cui 
Francl, Malentacchi, Galla-
stronl, Morelli e Cauchi (que­
st'ultimo segnalato con mag­
giore ritardo riuscì a sottra.--
si alla cattura ed e tuttora la­
titante). Francl e Malentacchl 
furono sorpresi mentre riti­
ravano dodici chilogrammi di 
esplosivo per far saltare 11 
palazzo della Camera di Com­
mercio aretina. In tasca ave­
vano già il volantino del 
Fronte nazionale rivoluziona­
rio che rivendicava l'atten­
tato. 

Una telelonata comprarne! 
tenie fatta da Margherita 
Luddi, amante del Franci, u 
casa di Tuti indusse 11 sosti­
tuto Procuratore di Are/ro 
Marslll ad emettere l'ordine 
di cattura contro il geometra 
empolese per associazione per 
delinquere e altri reati Ma 
della centrale eversiva d, 
Arezzo, del ruolo svolto da! 
FNR nella mappa delle trame 
nere non c'è traccia ne'. 

danna esemplare l'efficienza 
e la rapidità della giustizia 
non serve perchè si processa 
un fantasma ». 

Appare abbastanza Inutile, 
per non dire peggio, un 
processo per di più ad un la­
titante, che lascia m ombra 
protettori e finanziatori che 
tirano le fila dell'eversione. 
L'avv. Cosmal ha un'altra 
freccia nel suo arco per lar 
saltare il processo: il memo­
riale che Tuti. tramite !! ca 
merata lucchese Mauro To­
rnei, ha venduto per una som­
ma piuttosto rilevante al set­
timanale l'Europeo. Per la 
polizia scientifica il documen­
to è autentico, è stato scritto 
di pugno dal fascista empole­
se il quale si troverebbe, se­
condo quanto afferma nel do­
cumento, in Argentina. 
« Con questo documento — 
dice 11 difensore — nbb'amo 
la prova che Tuti è vivo. 
Quindi facciamo le ricerche 
per accertare se effettiva­
mente si trova in Argentina. 
Una volta rintracciato, si 
chieda la sua estradizione... » 

Giorgio Sgherri 

so reato: Pier Luigi Ferra­
ri 33 anni. Luigi Saporito 33 
anni iall'epoca del fatti con­
sigliere comunale d?l MSI a 
Santa Annunziata in provin­
cia di Napoli) dovranno ri­
spondere dell'accusa di o.nl-
cldio senza l'aggravante del­
la premeditazione, mentre per 
Angelo Tommaselll 27 anni, 
e Ettore Croci, 29 anni la ri 
chiesta della procura generale 
riguarda 11 reato di «tentata 
violenza privata ». 

La parie civile è rappre­
sentata dal compagno seni-
toro Umberto Terracini, e da­
ti1! avvocati Declo Bozzini d) 
Parma, Stortoli! e Giusti d! 
Bologna. Jl dibattimento, co­
me e noto, si svolge dopo 
che la Corte di Cassazione 
aveva accolto la richiesta di 
legittima susplc onc pres.nte-
ta dalla difesa del sei fascisi:, 
iacendo cosi rinviare ìj pro­
cesso K.a fissato a Parma il 
15 gennaio dello scorso anno. 

Mariano Lupo 20 anni, era 
un Immigrato di Cammara-
la, piccolo centro di Agrigen­
to trasferito con 1 genitori e 
i fratelli a Parma. Aveva 
aderito al movimento extra 
parlamentare di « Lotta Con­
tinua » 

I principali accusati — Ed­
gardo Bonazzl e Andrea Rin-
gozzi — a Parma si erano 
segnalati come tra 1 più aiti­
vi militanti della locale fe­
derazione del MSI. Tanto e 
vero che i missini il 30 agosto 
del 1972. cinque giorni dopo 
Il delitto, emettevano un co­
municato per espellerli « a- po­
steriori ». Un tentativo, questo 
in extremis, per cercare di 
far dimenticare come, a mag­
gio sempre del '72. Il capo­
rione missino, Almlrante da 
Firenze aveva Invitato 1 
« suoi » giovani allo « scontro 
fisico ». Non solo, qualche 
giorno prima del delitto. 11 
settimanale iasclsta ali Bor­
ghese » diretto dal senatore 
missino Mario Tedeschi aveva 
annunciato che « duecentomi­
la lire sono state destinate 
alla Federazione provinciale 
del MSI di Parma affinchè 
provveda ad aiutare numera i 
giovani... il signor Pietro Mon-
truccoll, Edgardo Bonazzi. 
Carmine Gatto, Tazio Guidi » 
(«/; Borghese 20 agosto, pa--; 
1070. 

A Parma è bene ricordarlo 
a tre anni dal deliUo, In quel 
mese di agosto giravano, .\ 
nome di strani « gruppi di 
azione rivoluzionaria » del ma­
nifestini fascisti per annun­
ciare che « sino ad oggi non 
abbiamo voluto alimentare la 
spirale della violenza. La no­
stra volontà è stata scam­
biata per debolezza.. Dimo­
streremo col fatti che i grup­
pi di azione rivoluzionarla so­
no in condizione di opporsi a 
qualsiasi manovra sovversiva. 
Le autorità, se ancora esisto­
no, sono complici della ma­
novra comunista. Da questo 
momento ci comporteremo di 
conseguenza: la nostra pazle.i 
za si e esaurita ». 

Per quanto riguarda la di­
namica del delitto, va ricor­
data la dichiarazione del Bo 
nazzi. scomparso da Parma 
e quindi precostituttosl a Ro­
ma : « Devo fare una confes­
sione — avrebbe detto al fun­
zionarlo del primo distretto di 
polizia — sono lo che ho ucci-
co Mariano Lupo, il manova­
le di Parma». Il Bonazzi. ar­
mato di coltello, assieme ai 
suoi amici fascisti, si era ap­
postato davanti al cinema 
Roma In viale Tanara, e quin­
di si era avventato contro il 
Lupo 

In margine al delitto Lupo 
va registrata anche la quere­
la per diffamazione a mezzo 
stampa promossa dai lami­
nari delio scomparso nei con­
fronti dell'ex questore della 

città, Edgardo Gramellini. che-
aveva definito il delitto una 
volgare lite fra delinquenti 
comuni. 

Giuseppe Musl in 
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VI DIREZIONE - LAVORI E SERVIZI TECNICI 

AVVISO DI GARA 
2 ESPERIMENTO 

\PPALTO CONCORSO por hi prosolhiz..0ne e realizzarono 
vici Grandi1 Ipogeo Colmimiic con annodi Obitorio o Servisi 
nella /orni di Ampli.imonto del Cimitero di PogRioreale. 

Lo Dillo elio intendono cs-oiv multilo al suddetto appalto 
debbono estero isonne all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
la categoria 2 e A eun un imporlo nummo, por la categoria 
Ih. di L. 2 m.liardi e mezzo. Comunque m sedo di sarà, le 
mprose dovranno dimostrare (L ossero iscritto jx r̂ la sud-

dol'a calenona con un importo .idogunlo all'offerta che an­
dranno a l'aro. 

LA' domando di partecipa /ione. ,n carta lesalo, dovranno 
pervenire al Protocollo dell'I l'I ino Tecnico entro 10 giorni 
dalla d.ila di pubblicazione del prosente , i \ \ho sul Bollclt.no 
l'Hiuale della Regione 

IL SINDACO 
(InS. Bruno Milanesi) 
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